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Editoriale 

Quel cosacco 
dPietróNermi 

H a parlato Ponzio Pilato ieri per bocca del vi
cepresidente del Consiglio Claudio Martelli? 

. E congruo dichiarare che «l'affermazione 
dello legittimità costituzionale della struttura 

^ . M Gladio verrà sottoposta al giudizio del Parla-
mento»., insieme al .parere di una speciale 

commissione di cui faranno parte gli ex presidenti della 
Corte costituzionale, còme se (ino ad oggi l'esecutivo se 
ne fosse stalo silenziosamente meditabondo? Come se il 

Eresidente del Consiglio non ne avesse già lodato il va
ne al mentii dèlia Repubblica nelle alile parlamentari? 

Come se il presidente della Repubblica non sene van
tasse padre e artefice in ogni consesso gli accada di pre
senziare, chiedendo ai ministri, senza eccezione alcu
na, di fargli quadrato intorno? 

A me parrebbe di no. E vero, ed é buona cosa, che 
Craxi poche ore prima delle dichiarazioni di Martelli 
aveva affermato in un'intervista radiofonica che la que
stione Gladio non è parte del programma di governo e 
dùnque un ministro socialista ha diritto a pensarla in 
proposito come crede. E buona cosa, ma non del tutto 
convincente: non si tratta qui di un capitolo di spesa o di 
un testo di legge su cui si possono stabilire libere intese 
nelle assemblee parlamentari. 

Su una questione di fondo; che attiene ai fondamen
ti del nostro vivere civile e alla affidabilità democratica 
di alcuni dei massimi esponenti della Repubblica, si 
fronteggiano due .verità. I partigiani della prima verità 
oscillano tra toni coerentemente gladiatori (tutto era le
cito per impedire che f cosacchi si abbeverassero a piaz
za S. Pietro) e mezzi toni da saponUicatpjr) dell'informa
zione (stanilo a loro CJadio sarebbe stala, almeno negli 
ultimi anni, una speqie di rétravaiUer. per casalinghe e vi-
giUjrt pernione}. 1 partigiani della seconda verità, a pre
scindere da qualsiasi collegamento con le stragi, che va 
dimostrato e i*pn proclamato, dicono alcune cose mol
to amplici-eh* era costituzionalmente Illegittima la for
mazione 4i un esercito clandestino composto da civili, 
.«.he.««'Illecito che essi potessero attingere a depòsiti 
taiSMri senza controllo ufficiale, che era incostituziona
le il loro reclutamento su basi ideologiche. In più hanno 
fieri dubbi eh») Pietro Nenni, contro cui fu ordito nel 
19M It-Kano Sofa, «tiene le sèmbitàie di uri cosacco, 
tjtièsii uWmi non, sono solo esponenti dell'opposizione, 
e nemrrrènd'sólo esponenti dell'opposizione ptù il mini-
Uro Formica, e chiedono le verità su questioni molto si
mili a quelle su cui il segretario del Psi teme «abusi» e 
«deviazioni»....,. • ,'/•.,,•>,•.,.• • j:.„-.-\,.,•,.•'.-. ;;,;rv:,.-. 

0rV>aiMr»t su cui riaprire II libro della sini-
stradi agate di domani, non materie su cui si 
<>ecmemaplicemente del destino di un mi
nistro. Se k> rivado con la mia personalissima 
sensibilità ai tempi del sequestro e dell'assas
sinio di Aldo Moro e alla simpatia che allora 

mi ispiro la linea umanitaria di Bettino Craxi. ricordo 
che mi colpirono due cose: un punto di principio e 
un'intuizione. Il punto di principio era che nessuna 
emergenza, per drammatica che sia, nessuna difesa del
le istituzioni, per necessaria e nobile che sia, può esime
re dalla ricerca di una mediazione, sofferta e autorevole, 
non servile, per salvare la vita di un uomo. L'intuizione 
era che nel gran tenore della'difesa dello Stato il lupo 
potesse abbeverarsi alla stessa fonte dell'agnello. Allora 
si parlò fra sordi. Ma oggi In un paese e In una sinistra 
che cambiano, non dovrebbe essere una grande sfida 
per il segretario del Psi ridare verità e consolazione ad 
ogni singolo che ha patito di una verità di Stato che gli 
negava giustizia e andare a caccia dei lupi con le armi 
che la democrazia ci dà se le vogliamo usare? Serve dav
vero rifugiarsi nella tattica, dipingere il Pei ora come un 
marinaio pronto a tuffarsi al canto di ogni sirena e poi, 
quando rimane al timone della sua'barca, come un in
guaribile e sconsiderato ribelle? E per quanto? 

Non per mollo, mi sembra dica il ministro Formica, e 
credo abbia ragione, pena essere-schiacciati tutti da una 
De che la lezione della fine della guerra fredda l'ha im
perata a modo suo; ricompattandosi e Sognandosi emu
la di Helmut Kohl. Certo la politica ha i suol tempi: I pro
grammi; le alleanze, te posizioni'ancora piuttosto di
stanti sulla riforma elettorale. E tuttavia la Repubblica è 
al «preinfarto., come scriveva ieri l'autorevole direttore 
di un quotidiana 

Il nuovo comitato dovrà indagare sulla legittimità costituzionale della Nato parallela 
Rientra il «caso Formica»: il governo smentisce di fatto Cossiga. Sì all'audizione del presidente 

Alagli omissis, la parola a 5 saggi 
Compaiono cinque saggi sotto forma degli ex presi
denti della Corte costituzionale, vengono tolti gli 
omissis dal «piano Solo», saranno resi noti gli elen
chi dei gladiatori, si dà via libera all'audizione di 
Cossiga da parte del Comitato parlamentare per i 
servizi segreti. Lo' ha deciso ieri il consiglio di gabi
netto riunitosi per affrontare il «caso Formica». Ma 
De e Psi non vanno d'amore e d'accordo. 

PASQUALI CASCKUA 

(Si ROMA. Si comincia a fare 
luce su Gladio: il consiglio di 
Gabinetto, riunitosi ieri per il 
•caso Formica» ha deciso di 
accertare la legittimità costitu
zionale della Nato parallela. 
Per questo sarà formata una 
speciale commissione, della 
quale faranno pane cinque ex 
presidenti della Corte costitu
zionale: i nomi degli appaile-
nenti a Gladio saranno resi no
ti e gli ex «gladiatori, saranno 
sciolti dal vincolo di segretez
za: verranno inoltre favorite le 

, indagini in corso presso il co
mitato parlamentare sui servizi 
per l'informazione e la sicurez
za e il governo comunicherà 
anche le parti omesse riguar
danti il segreto politico militare 
delle relazioni sui «Piano Solo». 
Infine è stato dato parere favo

revole affinchè le dichiarazioni 
del presidente della Repubbli- > 
ca siano rete al comitato par
lamentare nei modi e nelle for-
me che «Ninno concordali. «Il 
caso Formica è chiuso-ha di
chiarato Claudio Martelli - e 
invece il caso Gladio è aperto». 
Facendo rientrare la vicenda 
Formica, il governo ha di fatto 
smentito il presidente Cossiga. 
Una giornata difficile, ieri, per 
gli equilibri di governo messi a 
dura prova dagli ultimi scambi ; 
epistolari tra Cossiga e An- : 
dreottl. Sempre ieri sera, la 
presidenza del comitato ha in-
contrato Nilde lotti e Spadolini ; 
per concordare le procedure. 

Scelte, come si vede, abba
stanza chiare e tuttavia il bal
letto dette interpretazioni è an
dato avanti anche dopo la riu
nione presieduta da Andreotti, 
con sottolineature diverse tra 
presidente e vicepresidente 
del Consiglio. Da registrare an
che la forte perplessità degli ex 
presidenti della Corte costitu
zionale, che non erano stati 
neppure informati delle deci
sioni del governo. Francesco 
Saia ha appreso la notizia dal
la tv e parla di una «sovrabbon
danza di organismi.. Livio Pa-
ladin prevede imbarazzo nei 
rapporti, con i giudici e II parla
mento e LeopoldotElia annun
cia che ne parlerà con Spado
lini visto che attualmente e il 
presidente della commissione 
Affari costituzionali del Sena
to. Craxi infine, parlando e Bo
logna, ha preso le distanze da 
Cossiga criticando là sua «esal
tazione di Glàdio» ed ha ag
giunto che è difficile chiedere 
al Psi di mettersi «ad applaudi
re una iniziativa che fu presa 
30 anni fa e di cui fu tenuto ri
gidamente all'oscure». 

AUIPAaiN»»,4*S 

Tamburinano: «Ecco 
cosa nascondono 
quei segreti di Stato » 

ANTONIO CIPRIANI 

• f i ROMA. «Le dichiarazioni 
di Taviani su cosa coprissero 
gli omissis lo confermano: il 
"piano Solo" altro non era che 
un'applicazióne dell'operazio
ne Gladio.' Abbiamo la prova 
inconfutabile, quindi, che Gla
dio aveva anche finalità inter
ne, direi di ordine pubblico». 
Lo dichiara, nell'intervista rila
sciata a l'Unità, lo storico Giu
seppe Tamburrano. presiden
te della «Fondazione Nennl» e 
membro della direzione socia
lista. Tamburrano ricostruen
do il contesto storico di quel 
1964 dimostra che la struttura 
supersegreta. doveva essere 
impiegata anche per funzioni 
di ordine pubblico. «Vi era una 

crisi di governo, aperta, di diffi
cile soluzione; il capo dello 
Slato, Antonio Segni, temeva 
che ci fossero manifestazioni 
di piazza, disordini, scioperi. 
' Per un evento del genere fu im
pegnata un'operazione prepa
rata dal Sitar già da alcuni an
ni, inquadrata nell'ambito del
la Nato, finanziata ed armata 
dalla Cia., afferma lo storico. 
•Nel documento Sitir del 1959 
si parlava di attivazione in caso 
di sovvertimenti intemi, -con
clude Tamburrano - adesso 
Taviani a viene a dire che la 
sovversione era una crisi di go
verno con la possibilità che la 
sinistra scendesse in piazza... 

A M O I N A 0 

Deputato 4$ 
sdnaffeggfa 
il ministro 
Ruberti 

Due violenti ceffoni, in pieno viso. Vittima dell'aggressione, 
ieri pomeriggio, nel Transatlantico di Montecitorio, il mini
stro dell'Università Antonio Ruberti (nella foto). Ad aggre
dirlo e stato un deputato de, Giovanni Cobellis. che proprio 
il ministro, con un decreto, aveva sollevato dall'incarico di 
direttore della Scuola autonoma salernitana. -Sei uno stupi
do, mi ha detto*, si è giustificato Cobellis. L'anno scorso fu 
schialfeggiato, da un missino, l'ex presidente del Consigilo 
Giovanni Goria. A PAGINA • 

Sassolino: 
«Tessere gonfiate» 
Fassino: <«tasi 
marginali» 

«C'é in alcune aree un au
mento artificiale delle tesse-' 
re in funzione dei voti con
gressuali.. Lo ha affermato 
ieri Antonio Bassolino. II lea
der della terza mozione si è 

• •'•-••• • detto preoccupato per un 
""•*••™^"»—«o»^—•» parut0 esposto a «degenera
zioni e ad inquinamenti pericolosi». Piero Fassino, responsa-. 
bile dell'organizzazione, ha replicato: «Il valore di un partito 
che organizza oltre un milione e 300mila persone non può 
essere offuscato da alcuni episodi isolati e marginali che, 
peraltro, sono già oggetto di accertamento per assicurare 
piena regolarità ai congressi*. : A PAGINA 6 

Uruguay round 
L'Europa 
contrattacca 
gli Usa 

Gatt: Europa alla riscossa. La 
Cee si ricorda di essere la 
prima potenza commerciale 
del mondo e risponde pic
che all'ultimatum america
no: «Niente trattative separa-

'••'' te e preventive sull'agricollii-
"""•"^•"•"•^~^^™™"™ ra.. L'Uruguay round é in 
grave pericolo, ma la reazione della delegazione europea 
può mettere in difficoltà gli Stati Uniti. Il presidente del Co
mitato Negoziale, l'uruguaiano Cross Espiell, chiede che il 
negoziato sia globale e proceda parallelamente su tutti i 
d 0 s s ì e r . : . . . . A PAGINA 1 3 

Pavarotti 
dono 20 anni 
al teatro 
dell'Opera di Roma 

Intervista con Luciano Pava
rotti, che il 13 dicembre, do
po oltre ventanni di assen
za, tornerà a cantare al Tea
tro dell'Opera di Roma. Sarà' 
Cavaradossi nella Tosca di' 

• - - • Puccini diretta dal maestro 
^™""^""™"""^"•™™ Daniel Cren. «La colpa di 
questa mia assenza da Roma è dei teatri che continuano a -
scritturarmi all'ultimo minuto. Sono un cantante intemazio
nale, per tenermi libero questo mese romano ho dovuto re
sistere a tre anni di pressioni». .. A PAGINA 2 0 

e cortei 
dopo la rottura 
Questa mattina le fabbriche metalmeccaniche mila
nesi si fermeranno per tre ore. È la prima risposta 
generale dopo l'ondata di indignate proteste che 
hanno costellato la giornata di ieri in tutto il paese 
con blocchi stradali e ferroviari. Gli industriali insi
stono nel rifiuto sull'orario che ha provocato la rot
tura delle trattative. Donat Cattin, comunque, spera 
che cambino1 idea e li aspetta domani a Torino. 

•RUMO UGOLINI 

• • ROMA. La : rottura delle 
trattative per il contratto voluta 
dalla Federmaccanicaha pro
vocato ieri una prima ondata 
di scioperi in tutto il paese. 
Cortei fuori dalle fabbriche, 
blocchi stradali e delle stazioni 
ferroviarie. I lavoratori hanno 
espresso cosi una vera e pro
pria indignazione dopo la tota
le chiusura degli industriali sul
la riduzione di orario. Il consi
gliere delegato della Feder-
meccanica, Mortillaro, ha re

plicato ieri alla sfuriata di Do
nai Cattin sostenendo di non 
aver nessuna intenzione di 
«andare a Canossa.. Il ministro 
del Lavoro, dal canto suo, ha 
ribadito la possibilità di un in
contro definitivo domani a To
rino purché la Federmeccani-
ca cambi idea. I sindacati dei 
metalmeccanici hanno indetto 
quattro ore di scipperò. Una 
manifestazione prevista per 
oggi a Milano. Incontro ieri tra 
Ptninfarina e Andreotti? 

GIOVANNI LACCABO A PAGINA 1 3 

tf^g$fc^$Stato non esclude una soluzione negoziata ma senza condizioni ; 

Baker: pace possibile, dipende da Saddam 
Presto liberi tutti gli ostaggi italiani? 

«È l'ultima occasione buona» dice James Baker. E mmmmmmmm~mm~m~ 
conferma: c'è una soluzione pacifica possibile ma J^^^^AJ-^ •-.««• •/-«/+/-» /-eli I Tr»»-». 
bisogna che Saddam Hussein capisca che l'alterna- l o i C l C l C <JNVK/LX£ fi" U o d . 
trva è davvero la guerra. Confermati gli incontri bila- —s _ l i j <• • 
ferali Usa-Irak. E intanto da Baghdad una cleimorosa / / ^ p r f o c J n r t e i r l TYliri^lfY*!^ 
notizia: il regime starebbe per liberare tutti gli italia- M v - * ' * - * < & ' IVIUIU 111U lUVA^JXl 
ni e gli europei. Lo ha detto il vice di Saddam, Ra- t - / ~ I ihi-ir'r>\~\ìnrY\r\ v " 
madam, incontrando Roberto Formigoni. I1U1 •dLLclCL'I llCU I I O " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SWOMUNDOINZMRO 

• i NEW YORK. «C'è una solu
zione pacifica possibile* dice il 
segretario di Stato americano . 
Baker parlando alla commis
sione esteri del Senato Usa. Ma 
aggiunge che è praticabile so-

' lamente alla condizione che 
Saddam Hussein capisca che ; 
questa è. «l'ultima occasione 
buona». 

L'alternativa è davvero la 
guerra. Il dipartimento di Stato 
ha confermato Ieri che Bagh
dad ha ufficialmente accettato 

I due incontri proposti da Bu
sh. «Siamo impegnati con gli 
iracheni a definire le date e le 
modalità, ha detto un portavo
ce. 

Intanto una notizia clamoro
sa da Baghdad: il primo vice-
premier Iracheno Ramadan), 
che Ieri pomeriggio ha ricevu
to Roberto Formigoni, ha detto 
che «e arrivato il momento di 
prendere in considerazione la 
liberazione degli italiani e de
gli europei». 

James Baker TONI FONTANA A PAGINA • 

GIANCARLO lANNUTTI 

• • Avvertimento di Israele 
agli Stati Uniti: «Abbiamo ac
cettato di assumere un basso 
profilo perchè ci aspettiamo 
che liquidiate la minaccia mili
tare di Saddam: se non lo fate, 
ci penseremo noi». Lo ha fatto 
sapere a Baker il ministro degli 
Esteri israeliano Levy, ammo
nendo che il profilo di Israele 
pud «diventare altissimo*. Era ' 
da giorni che esponenti del go
verno Shamir mettevano in 
guardia contro possibili «cedi

menti, all'lrak ed esprimevano 
malumore per la proposta di 
Bush di un dialogo diretto con 
Baghdad. Ora il malumore si è < 
fatto ufficiale: «Se qualcuno 
crede - ha detto Levy in parla
mento - che attraverso certe 
manovre fatte nel nome della * 
pace possa continuare a mi
nacciare Israele nella speranza ' 
di coglierlo di sorpresa*, Israe- • 
le sarà pronto «a distruggere il 
suo apparato militare e a col
pirlo fino a farlo pentire». .. 

A PAGINA 9 

Pietro Catalani abbandona l'inchiesta e di nuovo si infiamma la polemica su Rai 3 : • 

«Sono stato diffamato da Telefono giallo» 
Lascia il giudice del delitto di via Poma 

Venerdì gratis con TOnttà 

Le donne e 11 congresso 
Opinioni, interventi, articoli dì: 
Maria Luisa Boccia. Anna Catasta. Elena Cordoni. Alberta 
De Simone, Leonardo Domenici, Piero Fassino, Mariange
la Grilla Grainer. Mariella Gramaglie. Anna Maria Guada
gni, Alberto Leiss, Claudia Mancina, Teresa Manente. Bian
ca Mazzoni. Magda Negri. Maria Serena Palieri. Giulia Ro-
danooAnna Strafini, Nadia Spano, Michi Staderini. Giglia 
Tedesco. Julienne Travers, Livia Turco, Bruno Ugolini 

SUPPLEMENTO DEL VENERO) 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Il magistrato Pietro 
Catalani pianta in asso le inda
gini di via Poma. Tutta «colpa» 
di Teletono giallo. \t trasmis
sione condotta su Raitre da 
Corrado Auglas: martedì sera, 
In una puntata dedicata al gial
lo romano, un giornalista ha 
attaccato il pm: «Troppo giova
ne, confuso, dovevano affian
cargli qualcuno più esperto». Il 
magistrato - le cui indagini so
no state a lungo criticate - ha 
rassegnato le dimissioni e at
taccato a sua volta il program
ma: «Mi avete rivolto accuse 
gratuite senza darmi lu possibi
lità di replicare. £ un uso per
verso del mezzo televisivo.. Ma 
Augias: «Quando volevamo in
vitarlo non ci ha fatto nemme
no parlare*. 

F. RONCONE A PAQINA T 

Le critiche in Tv 
; SIROIOTURONI 

I l giudice di via Poma è stato in perfetta sintonia con 
il ministro Carli, che ha ottenuto che il direttore del
la Rai, Gianni Pasquarelli, teorizzasse la grottesca 
norma secondo cu! i personaggi pubblici possono 

a a n . '• essere criticati soltanto previa garanzia del diritto di 
- • replica. Come dire che all'uomo di potere deve es

sere sempre lasciata l'ultima parola. C'è insomma una diffusa e 
sempre più iraconda insofferenza al diritto di critica. Il giudice 
di via Poma non ha fatto che annusare il clima e adeguarvisi. Il 
diritto di critica non solo viene contestato ai giornalisti, ma an
che agli stessi uomini di potere, se capita che uno di essi, rinun
ciando per una volta alla logica delle difese corporative, si lasci 
andare a qualche sensata valutazione anticonformista. Si veda 
la brusca eilngiuriosa repimenda con cui Andreotti ha becchet
tato il ministro Formica. Ma l'obiettivo polemico di gran lunga 
preferita sono le trasmissioni del terzo canale Rai. 

A PAGINA 2 

La Gozzini mi ha salvato. E adesso? 
• I Sono condannato a ven
tanni e detenuto dal 1980. Ho 
usufruito del primo permesso 
dopo sette anni e quattro mesi 
di carcere. Non dopo aver 
scontato un quarto di pena, 
ma dopo più di un terzo, come 
la maggioranza dei detenuti. 
L'esperienza che ho provato 
andando a casa dopo tutti 
quegli anni è stata allucinante. 
Mi sentivo un estraneo nella 
mia famiglia. I miei figli, che 
ho lasciato piccolissimi (per 
mia colpa) li ho ritrovati già 
grandi: quattordici anni il pri
mo e dieci il secondo. Aggiun
go che solo negli ultimi quattro 
mesi di detenzione ero stato 
avvicinalo a Roma, gli altri set
te anni li avevo trascorsi in giro 
per le carceri d'Italia, lontano 
da casa. Questo.vuol dire che i 
bambini li ho potuti vedere si e 
no due-tre volte l'anno. 

Il primo giorno di permesso 
c'è stato un momento che ho 
pensato di scappare di casa e 
di tornarmene qui a Rebibbia. 
Avreste dovuto vedere il trau
ma stampato sulla faccia di 
mio figlio piccolo. Lui era abi
tuato a dormire con la madre, 
ed aveva sempre considerato 
suo quel posto a letto Non vo-

Questa lettera, spedita il 23 novembre, è di un dete
nuto di Rebibbia in sciopero della fame da 18 giorni. 
Non sappiamo se lo stop parziale alla Gozzini lo ha 
fatto recedere. Quest'uomo, condannato per seque
stro di persona, ha 37 anni, due figli e una moglie in
cinta. Non potrà andare a casa quando nascerà la 
sua nuova bambina, in gennaio. I figli li ha già persi 
una volta, dice. «Allora era colpa mia, ma adesso?» 

PASQUALI MACRl 

leva proprio saperne di andare 
a dormire con suo fratello, nel
l'altra camera. Mi vedeva co-

. me uno sconosciuto venuto a 
usurpargli il posto. Tant'è vero 
chequando rientravo in carce
re dal permesso, lui tornava a 
letto con la mamma, come pri
ma. 

Mia moglie cercava piano 
piano di fargli capire clic il suo 
posto non era quello, dato che 
la psicologa dell'Usi e quella 
del carcere, che avevano avuto 
qualche seduta .col bambino, 
consigliavano di fare le cose 
con calma. Per non far subire 
un altro trauma a un bambino 
già provato dalla mancanza 
del padre. Ma è stato difficile' 

posso dire che quando rientra
vo in carcere mio figlio nean
che mi salutava. E cosi anche il 
più grande! 

Dopo due anni e mezzo (e 
diciassette permessi) sono riu
scito a riacquistare i miei figli e 
a dargli quell'affetto che è 
mancato a loro, e anche a me. 
Tanto che mia moglie ora dice 
che. quando rientro in carcere, 
loro sentono la mia mancan
za. E specialmente il piccolo si 
chiude in casa, in camera sua 
(adesso mi accetta e non ha 
più voluto dormire con la ma
dre). Quando tomo a Rebib
bia lui non esce per una setti
mana, poi piano piano rico
mincia a riandare a giocare 

con i suoi compagni.Anche ; 
con mia moglie, all'inizio, ci 
sono state difficoltà. Poi ci sia- ' 
mo ritrovati e abbiamo deciso 
di avere un altro bambino, per 
vederlo crescere insieme,- dato 
che sono arrivato a superare 
metà pena e potrei avere la se
miliberta. Questo figlio nasce
rà verso la metà di gennaio. Ma 
adesso vengono a dirmi che 
sono congelato per cinque an
ni, e io perdo tutta I figli appe- • 
na riconquistati. E la piccola 
che è in arrivo (è una femmi
na) non la vedrò neanche na
scere. Vorrei proprio che qual
cuno mi spiegasse cosa ho fat
to per meritare questa nuova 
condanna. La prima l'ho avuta 
per colpa mia. ma la seconda: 

.perchè? 
Bene, io non me la sento 

proprio di pagare, questa volta 
innocente. Perciò, con altri no
ve detenuti, ho intrapreso lo 
sciopero della fame totale. Dal 
venti novembre ingeriamo so
lo acqua. E tutti gli altri qui a 
Rebibbia si astengono da qua-. 
lunque attività lavorativa, e 
perfino dall'uscite nei cortili 
dell'aria. Aspettiamo 
lateci sapere 
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